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La sperimentazione INVALSI sulla valutazione esterna e interna delle scuole

I risultati del Progetto “Valutazione e Miglioramento”
Che cos’è Valutazione e Miglioramento
Il Progetto “Valutazione e Miglioramento” (VM) ha formato le scuole coinvolte alle pratiche di autovalutazione a partire dalla valutazione esterna. Presentando alle scuole informazioni oggettive, l’INVALSI ha supportato l’individuazione di pratiche per la lettura e l’interpretazione dei dati al fine di progettare dei piani di miglioramento. La valutazione esterna, quindi, ha consentito alle istituzioni scolastiche di approfondire attraverso l’autovalutazione i punti di debolezza individuati. Per svolgere l’autovalutazione, le scuole hanno potuto gestire il processo scegliendo in autonomia le forme e i metodi impiegati, ma hanno dovuto basarsi sui contenuti emersi dalla valutazione esterna. Ai nuclei di valutazione interni alle scuole, insieme agli organi collegiali, è stato affidato il compito di redigere il piano di miglioramento.

“Valutazione e Miglioramento” ha coinvolto un campione rappresentativo di 408 istituti comprensivi a cui sono state aggiunte 25 scuole secondarie di secondo grado delle Regioni Obiettivo (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) aderenti al progetto su base volontaria.

La Valutazione Esterna

Nella prima fase, i team di valutatori formati dall’INVALSI hanno effettuato visite nelle scuole al fine di valutare la qualità progettuale, l’efficienza organizzativa e gestionale. I team hanno raccolto i punti di forza e di debolezza di ciascuna istituzione all’interno del Rapporto di Valutazione, che valuta le scuole sulla base di tre ambiti: Risultati, Contesto e Risorse e Processi.

All’interno dell’ambito dei Risultati, vengono considerate quattro aree: Successo scolastico, Competenze di base, Equità degli esiti e Risultati a distanza. Nell’ambito del Contesto e delle Risorse, sono comprese altre quattro aree: Ambiente, Capitale sociale, Risorse economiche e materiali, Risorse professionali. L’ambito dei Processi è suddiviso in due macro-aree: Ambiente organizzativo, Pratiche educative e didattiche. Fanno parte della prima: Identità strategica e leadership, Gestione delle risorse, Sviluppo professionale, Governo del territorio e del rapporto con le famiglie, Autovalutazione. Sono invece considerate nella seconda macro-area: Offerta formativa, Progettazione didattica e valutazione, Relazione educativa e tra pari, Inclusione, Continuità e orientamento.
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L’Autovalutazione e i Piani di Miglioramento

Nella seconda fase del progetto, le scuole, attraverso l’autovalutazione, hanno progettato un Piano di Miglioramento su un’area di interesse individuata fra quelle considerate più deboli dal Rapporto di Valutazione. 

Il miglioramento è inteso come aumento nei livelli di apprendimento conseguiti dagli studenti, ma anche come capacità crescente della scuola di cambiare. Si tratta dunque di un cambiamento che attiene contemporaneamente alla cultura, ai processi e agli esiti.

Si è richiesto a ciascuna scuola di individuare in modo condiviso l’area per la quale prevedere il Piano di Miglioramento, la cui progettazione è stata affidata a gruppi di lavoro di 5-10 membri. Ogni Piano di Miglioramento deve indicare le finalità e gli obiettivi, i tempi e le risorse previste, le attività individuate, le strategie da adottare e i ruoli dei diversi attori in gioco. A tal fine l’INVALSI ha fornito alle scuole un Format comune, valutabile sulla base dei seguenti criteri:  pertinenza degli obiettivi e delle finalità con i punti di debolezza individuati dalla valutazione e dall’autovalutazione; coerenza interna del documento tra obiettivi, azioni, risorse; fattibilità delle azioni previste.

I primi risultati della sperimentazione

L’INVALSI ha ricevuto il Piano di Miglioramento di 337 scuole, che rappresentano il 78% del campione coinvolto nel Progetto, ed ha risposto a ciascuna istituzione con un’analisi personalizzata. La maggioranza delle scuole ha scelto come area di miglioramento la progettazione didattica e la valutazione degli studenti, l’offerta formativa, l’autovalutazione.

I Piani di Miglioramento risultano pertinenti nel 90% dei casi e raccolgono le indicazioni contenute nel Rapporto di Valutazione. Oltre la metà dei Piani, il 54%, presenta una buona coerenza interna tra finalità, obiettivi, attività previste e risultati attesi. La fattibilità delle azioni proposte risulta l’elemento sul quale i Piani presentano una maggiore criticità: il 30% ha una buona pianificazione delle attività, il 32,6% prevede in modo adeguato le risorse necessarie e il 37,5% ha previsto un metodo di valutazione dell’efficacia delle azioni proposte. Si tratta di ambiti specifici sui quali sarà possibile intervenire in futuro a supporto delle scuole e di una crescente cultura della valutazione.
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